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“Strada facendo...”  
(Mt 10,7) 

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20) 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che 
Gesù aveva loro indicato. 
Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 
Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla 
terra. Andate dunque e 
fate discepoli tutti i po-
poli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito San-
to, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi 
ho comandato. Ed ecco, 
io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del 
mondo». 

ANDATE E FATE DISCEPOLI TUTTI I  POPOLI  

Domenica 10 Giugno 

CORPUS DOMINI 

Ore 19.30 Solenne concelebrazione eucaristica  

in via Marconi  (Calvario) e processione euca-

ristica attraverso le seguenti strade: 

Via Marconi - Via Indipendenza - Via Villa Glo-

ri - Via Nazionale - Piazza Umberto I - Parrocchia 

san Ferdinando re.  



Tutti noi siamo discepo-
li di Gesù e dal momen-
to in cui  ci viene rivolta 
la chiamata non solo 
sperimentiamo la sal-
vezza a livello persona-
le, ma dobbiamo por-
tarla agli altri. Il dubbio 
e le paure costituiscono 
un freno che rallentano 
il nostro donarsi con 
prontezza e gratuità al 
prossimo. Anche i di-
scepoli hanno lasciato 
tutto per seguire il 
Signore, eppure non 
riescono ad abbando-
narsi completamente 
all’amore di Dio. Il 
Signore ci vuol far 
comprendere che lui ha 
il potere di farci com-
prendere quello che 
per noi è difficile e 
impossibile. Lui ci man-
da a fare discepoli 
osservando i suoi co-
mandamenti. I primi 
però dobbiamo essere 
noi a conoscere e os-
servare. Questo sarà il 
modo più convincente 
di annunciare quanto 
abbiamo ricevuto. 

Bombini Lucrezia 

E’ la domenica della Santissima Trinità, l’essere di 
Dio inconoscibile all’uomo, rivelato da Gesù con la 

sua incarnazione, passione, morte e resurrezione. La 
pagina del Vangelo di questa domenica, l’ultima 

di Matteo, ci riporta all’ascensione di Gesù, al suo 

ritorno al Padre e, meraviglia, i discepoli 
“dubitarono” e il Signore li rende partecipi di un 

“potere” unico. Il potere non è forza, ma rivelazione 
d’amore e amore di un Dio che è Padre, Figlio e 

Spirito Santo, e questo gli appartiene per natura, 

ora lo comunica ai discepoli nonostante tutti i loro 
dubbi. Ciò che vi detto, ora dovete predicarlo a 

tutti. Date la stessa vita di Dio   ad ogni uomo, ren-
dendoli discepoli, facendo sperimentare questa 

comunione, rendendoli figli di Dio. Ve l’ho inse-

gnato: “Quando pregate, dite: Padre nostro…”. “Vi 

manderò lo Spirito che vi guiderà alla Verità…”. 

Ora io vado al Padre e voi siete mandati a tutti per 
questo “Vangelo” d’amore e di vita di Dio in ogni 

uomo. Il Battesimo è l’immersione dell’uomo nella 

vita di Dio e di un Dio che è Padre, Figlio e Spirito 
Santo. E tu sei un figlio nell’abbraccio trinitario. 

Allora il mistero di Dio non si riduce ad un 
“mistero” di intelligenza, di studio, riservato a po-

chi, ma è dono di vita, di gioia, di amore. Si torna 

all’origine: “Facciamo l’uomo a nostra immagine e 
somiglianza” e qual è l’immagine di Dio? E’ quella 

rivelata da Gesù: Padre, Figlio, Spirito Santo. Ogni 

giorno possiamo rinnovare questa nostra coscienza 

con il segno della Croce: Nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo. Un gesto semplice, fa-
miliare, ma che ci apre all’amore di Dio. Il Dio di 

Gesù Cristo, il Dio dei cristiani, il mio Dio che mi 
rende figlio e fratello di ogni uomo. La nostra grati-

tudine a Bombini Lucrezia per il suo apporto al 

vangelo di questa domenica. 
P. Raffaele Angelo Tosto 

Il parroco… 

 

SEGUIRE GESÙ 



Da Youcat, Catechismo dei giovani (35-36) 

LA TRINITÀ 

 
Crediamo ad un unico 
Dio o a tre dèi?  
 
Crediamo ad un unico 
Dio in tre persone 
(TRINITÀ). «Dio non è so-
litudine, ma perfetta co-
munione» (Benedetto 
XVI, 22.05.2005).  
I cristiani non pregano 
tre diversi dei, ma un'u-
nica entità che si dispie-
ga in maniera triplice e 
resta comunque una. Che 
Dio sia trino lo appren-
diamo da Gesù Cristo: 
egli, il Figlio, parla di 
suo Padre nel cielo («io 
e il Padre siamo una co-
sa sola», Gv 10,30); 
egli prega rivolto a lui e 
ci dona lo Spirito Santo, 
che e l'amore del Padre 
e del Figlio. Questo è il 
motivo per cui veniamo 
battezzati «nel nome del 
Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo» (Mt 28, 
19).  

Si può spiegare razio-
nalmente la natura uni-
trina di Dio?  
 
No. La natura unitrina di 
Dio è un mistero; cono-
sciamo tale natura solo 
attraverso Gesù Cristo.  
 
Gli uomini non possono 
spiegare la natura uni-
trina di Dio coi mezzi 
della loro propria ragio-
ne; possono tuttavia ri-
conoscere la ragionevo-

lezza di questo mistero 
nel momento in cui accol-
gono la rivelazione di 
Dio in Gesù Cristo.  
Se Dio fosse solo e soli-
tario, non potrebbe 
amare fin dall'eternità; 
grazie all'illuminazione 
di Gesù troviamo nell' 
Antico Testamento (ad 
es. Gen 1, 2; 18, 2; 2 
San 23, 2), e addirittura 
in tutta la creazione, le 
tracce del natura trina 
di Dio.  

TRINITÀ (lat. Trinitas = triade): Dio è uno soltanto, ma è pre-

sente in tre persone. Il fatto che esistano i termini di Tri-unità e 

Trinità, dei quali il primo sottolinea l'unità, il secondo la distin-

zione presenti in Dio, è un richiamo al mistero in sondabile della 

Trinità.  



I l  nostro percor so  

SOLENNE ADORAZIONE EUCARISTICA 
8.30 Celebrazione Eucaristica ed adorazione 
12.00 Angelus, litanie a Maria madre dell’Eucaristia  

e riposizione 
18.00 Esposizione e ora nona 
19.00 Vespro predicato da p. Davide Carbonaro 
20.30 Giovani in adorazione 
21.00 Benedizione eucaristica 

8.30 Celebrazione Eucaristica ed adorazione 
12.00 Angelus, litanie mariane a Maria madre dell’Eucaristia  

e riposizione 
17.00 Esposizione e ora nona 
18.30 Vespro e benedizione eucaristica 
19.00 Celebrazione eucaristica 

È in atto una raccolta di materiale utile per quanti 
sono stati colpiti dal terremoto, da MIRABELLO 
(Ferrara) hanno chiesto particolarmente: 
 Pannolini di varie taglie e assorbenti donna 
 Spazzolini e dentifrici 
 Salviettine umidificate usa e getta 
 Asciugamani piccoli e grandi 
 Fazzoletti di carta 
 Candeggina 
 Zucchero in bustine 
 Tonno e alimenti in scatola, riso, latte a lunga 

scadenza, biscotti 
 Prodotti per l’igiene intima e sapone liquido 
 Spray zanzare 
Raccolta presso CENTRO CULTURALE POLIVA-
LENTE dalle ore 17.30 alle 20.30 

UN AIUTO PER L’EMILIA 

 


